	Ventinovesima domenica per annum A
O Padre, sul palmo della tua mano sta scritto il nome di ogni tuo figlio: fa’ nel misterioso intrecciarsi delle libere volontà degli uomini nessuna autorità abusi della propria forza e ogni potere si ponga sempre al servizio del bene di tutti. Per il nostro… 


PERDONO 

Signore, che con il Padre scrivi il nostro nome sul palmo della tua mano… abbi pietà di noi

Cristo, che insegni ad ogni potere di mettersi al servizio del bene di tutti… abbi pietà di noi

Signore, che ci metti in guardia dall’abusare del potere che ci affidi per continuare la tua opera di salvezza… abbi pietà di noi


GRAZIE

Grazie, Padre, perché sul palmo della tua mano sta scritto il nome di ogni tuo figlio,  

Grazie, Signore Gesù, che insegni ad essere buoni cittadini e credenti generosi e fedeli

Grazie, Spirito che insegni a non abusare del nostro potere



TESSITORI DI FRATERNITÀ

[bookmark: _Hlk51749710]O Padre, sul palmo della tua mano sta scritto il nome di ogni tuo figlio: fa’ nel misterioso intrecciarsi delle libere volontà degli uomini nessuna autorità abusi della propria forza e ogni potere si ponga sempre al servizio del bene di tutti. Per il nostro… 

“Ecco, manda me. Tessitori di fraternità”, questo il tema dell’odierna giornata missionaria mondiale, a pochi giorni dall’Enciclica del Papa Fratelli tutti… mentre il vangelo ci ricorda il famoso: «Rendete dunque a Cesare quello che è di Cesare e a Dio quello che è di Dio». Gesù risponde così ai farisei che se ne andarono e tennero consiglio per vedere come cogliere in fallo Gesù nei suoi discorsi. “Se ne andarono…” perché l’ultima parabola che aveva dedicato loro li metteva in discussione mostrando il rischio di escludersi dal banchetto che Dio – il re della parabola delle nozze del figlio – prepara per tutti gli uomini, buoni e cattivi; anche quanti sono coinvolti in un secondo momento, favoriti dalla rinuncia degli invitati della prima ora. Sembra di risentire la parabola dei lavoratori della vigna che sono pagati con la stessa moneta, anche se hanno lavorato una sola ora. Oppure il figlio che subito dice “non ne ho voglia” ma poi va a lavorare nella vigna. Lui solo compie la volontà del padre.
Qui il rischio è di dividere il dono di essere credenti dal dovere di vivere anche come cittadini responsabili, consapevoli che il regno di Dio si realizza pure nelle vicende che chiamiamo “umane”, che definiamo “laiche”, quasi a contrapporsi con quelle “divine” e religiose.
La colletta ci indica: nessuna autorità abusi della propria forza e ogni potere si ponga sempre al servizio del bene di tutti. Non possiamo limitare l’idea di autorità al potere civile, scelto con un libero voto, costituito e ufficiale. Potere è anche quello del marito sulla moglie e viceversa, del parroco sui parrocchiani, di chi nella comunità religiosa o monastica è stato scelto da quanti chiama “fratelli” o “sorelle”, del genitore sui figli, come anche i figli sui genitori, soprattutto quando sono anziani e fragili. Ogni potere è più che legittimo e va accolto come dono se si realizza nel servizio; se si rifà concretamente a quanto dice Gesù dopo aver lavato i piedi ai suoi: Maestro e signore… perché ho lavoro i piedi; e sarete beati se imitate questo stile. Questa somma “autorità” – Dio stesso – scrive sul palmo della sua mano il nostro nome perché realizziamo al meglio il bene di ognuno, oltre che di tutti, il bene della comunità, fatta di uomini e donne, maturi per scegliere e forti per restare fedeli ad una regola che ha senso se realizza il Vangelo in situazioni storiche e geografiche concrete, sempre in divenire. Chiamati a favorire il bene di tutti… perché tessitori di fraternità, mandati da Dio, e con lui, a realizzare il suo progetto d’amore: un modo di fratelli, dove le diversità sono ricchezza e bellezza, come i colori dell’arcobaleno.


O Padre, sul palmo della tua mano sta scritto il nome di ogni tuo figlio: fa’ nel misterioso intrecciarsi delle libere volontà degli uomini nessuna autorità abusi della propria forza e ogni potere si ponga sempre al servizio del bene di tutti. Per il nostro… 

Ci riempie di gioia,
in questa pasqua settimanale,
innalzare la nostra lode a te, Padre,
che hai scritto il nostro nome 
sulla palma della tua mano,
per non dimenticarti di nessuno dei tuoi figli.

Gesù Cristo, il tuo Figlio fatto uomo, 
riconosciuto come Maestro anche dagli avversari,
ricorda che non possiamo usare la nostra autorità
per dominare gli altri,
e siamo davvero suoi discepoli 
e degni di chiamarci tuoi figli
quando ci poniamo a servizio,
umile e generoso, paziente e vivace
come ha fatto lui in tutta la sua vita terrena,
e continua ora, assiso alla tua destra, 
per intercedere a favore di ogni uomo e donna.

Con la Chiesa e l’umanità in cammino nella storia,
ci uniamo alla lode che gli angeli e i santi
innalzano alla tua maestà divina
e insieme con loro cantiamo la tua gloria: Santo…
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Riprendendo il Vangelo e la preghiera suggerita dalla liturgia.
La mensa quotidiana si lega alla mensa eucaristica, il pane spezzato in famiglia con il Pane della vita

IN ASCOLTO

Ai farisei che per coglierlo in fallo lo interrogavano se era lecito pagare il tributo a Cesare Gesù rispose: «Rendete dunque a Cesare quello che è di Cesare e a Dio quello che è di Dio». 

IN PREGHIERA

Tutti Rendici tessitori di fraternità
1 let. A cominciare dalla nostra famiglia, dove vediamo riflessa la tua autorità, o Padre
 
Tutti Rendici tessitori di fraternità
2 let. Nel gruppo degli amici, vera scuola per imparare la pazienza e il servizio generoso
 
Tutti Rendici tessitori di fraternità
3 let. Per trasformare il mondo nella grande famiglia dove tutti siamo fratelli perché figli ugualmente amati da te
 
 

